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Premessa

Occorre prima di tutto tener presente che questa ricerca
intitolata “Riflessi ispanici nell'italiano nella seconda metà del
Novecento. Studio lessicale-semantico” tende a mettere in
rilievo i rapporti italo-spagnoli che hanno portato alla
penetrazione di un gran numero di vocaboli spagnoli nel lessico
italiano sottolineando tre momenti di maggior rilievo nella storia
di contatto e scambio linguistico tra l'Italia e la Spagna: l'età delle
scoperte geografiche, il Seicento, periodo dell'egemonia spagnola
nella penisola italiana, e la notevole presenza del fenomeno nella
lingua italiana contemporanea.

Scopo principale della presente ricerca sarebbe quello di far
emergere i vari fattori storici, socioculturali, economici e prima
di tutto linguistici che favorivano e favoriscono ancora
l'introduzione dei vocaboli spagnoli nell'italiano, i vari
procedimenti di introduzione e di adattamento fonologico,
morfologico e semantico per cui passano quei vocaboli ed i vari
campi in cui si diffondono questi vocaboli. Con questo studio,
speriamo di tracciare un quadro completo del fenomeno del
prestito linguistico in generale e di quello del prestito spagnolo in
italiano in particolare e di poter valutare fino a che punto lo
spagnolo si può considerare un elemento che contribuì, e
contribuisce tuttora, alla formazione del lessico italiano.

Il linguaggio è un fenomeno enormemente complesso, il che
impedisce al linguista di esaminare o descrivere tutto insieme il
suo materiale. Il linguista, per poter meglio formulare principi
scientifici circa il tema in esame, dovrebbe precisare di volta in
volta certi aspetti, anche se correlati, del suo oggetto, mettendo in
primo piano diversi caratteri e applicando diversi criteri. Questi
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aspetti diversi e parziali, che variano sicuramente da uno studioso
all'altro o a seconda del tema, sono stati chiamati i livelli di
analisi.1

Per poter meglio inquadrare il fenomeno nel nostro studio,
abbiamo stabilito tre livelli di analisi, che sono rispettivamente
l'analisi della dimensione  socioculturale, di quella storica e di
quella lessicale (la fonologia, la morfologia, la semantica); tre
livelli indispensabili per qualsiasi analisi linguistica del genere.
Sin dall'inizio occorre riconoscere in ogni elemento lessicale tre
aspetti: sfondo storico e socioculturale, forma e significato. Per
comprendere la vera essenza dell'elemento lessicale nel suo uso
quotidiano, è necessario comprendere sia la composizione
formale, sia il valore semantico, risultato dell'insieme dei rapporti
con il mondo extralinguistico (la società e il periodo storico). È
certo che queste tre componenti interagiscono in maniera molto
stretta nel caso delle varie forme di interferenza tra l'italiano e lo
spagnolo.

Convinti che la lingua sia il riflesso della società e del periodo
storico in cui viene usata, che lo sviluppo dello sfondo
socioculturale e storico sia in stretta relazione con quello del
lessico di una lingua e che al variare delle condizioni sociali e
storiche varino le forme lessicali – tante parole nuove entrano
nell'uso della lingua sotto la spinta dei cambiamenti dei costumi,
della tecnica e perfino della moda –, abbiamo preso le mosse
dalla situazione socioculturale e dall'analisi dell'ambiente storico
in cui le singole forme lessicali si trovano inserite, piuttosto che
da astratte e generiche indicazioni, per giungere, infine, a
classificare tipologicamente le varie forme di interferenza tra le
due lingue.

1 Cfr.  H. R. Robins, Manuale di linguistica generale, Bari, Laterza, 1969, p. 25.
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La scelta di questi tre livelli di analisi risponde all'esigenza
pratica di rendere più sistematica la seconda parte della tesi in cui
dovremo trattare i campi di diffusione degli elementi lessicali
italiani di provenienza spagnola.

Cade opportuno avvertire che, essendoci proposti di offrire un
panorama vivente, variato e per quanto possibile rappresentativo
delle innovazioni che gli avvenimenti sociali e politici più recenti
hanno operato nel vocabolario della lingua italiana comune,
abbiamo concentrato le ricerche sul linguaggio vivo, scegliendo
come base principale della raccolta esempi tratti dal Corriere
della sera, uno dei migliori esponenti della stampa quotidiana che
registra le nuove forme lessicali.

Un'analisi condotta su questi principi soddisfa più di
un'esigenza scientifica, su diversi piani dello studio della lingua,
presentandosi come segue:

1) una descrizione dello stato attuale delle forme di
interferenza tra lo spagnolo e l'italiano (studio sincronico).
Tali analisi potrebbero presentare anche un interesse
metodologico;
2) un'analisi sincronica è la base indispensabile per
qualsiasi ricostruzione o confronto storico (studio
diacronico);
3) una duplice presentazione che con il suo schematismo
ci sembra piuttosto chiara e perciò utile ai fini didattici,
offrendo un metodo efficace per rappresentare la struttura
fondamentale del sistema lessicale ed il suo funzionamento
nell'insegnamento dell'italiano come lingua straniera, e
suggerisce, d'altra parte, un sistema di trasposizione delle
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forme di interferenza dallo spagnolo all'italiano e viceversa
(lato glottodidattico).

Vedremo nelle conclusioni della ricerca se, degli elementi che
compongono quest'aspetto di contatto linguistico e
socioculturale, sia lecito individuare una visione complessiva
della posizione che la Spagna occupava nella storia culturale e
linguistica dell'Italia nel corso della storia con maggior riguardo
al momento contemporaneo; visione, non certamente uguale alla
somma dei singoli casi o corrispondente ad una sorta di comune
classificazione, ma riconoscibile nell'analisi lessicale, sia per
l'integrazione morfologica e fonologica del termine al sistema
lessicale in cui si trova inserito, sia per la diversità semantica ed
espressiva che si otterrebbe.
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1. Lingua e società.

La varietà che caratterizza la manifestazione della lingua
presso le comunità dei parlanti ha tardato ad essere presa come
specifico oggetto di studio della linguistica moderna benché
fosse fortemente presente lungo l'arco del pensiero occidentale
riguardo al linguaggio come uno dei caratteri più palesi che si
offrono all'osservazione preteorica di chi guarda alla lingua e ai
suoi usi.

Il fondatore della linguistica teorica, De Saussure, asserendo il
carattere sociale della lingua, che è “un prodotto sociale della
facoltà del linguaggio e un insieme di convenzioni necessarie,
adottato dal corpo sociale per consentire l'esercizio di questa
facoltà negli individui. ”, ne sottolinea al tempo stesso la natura
omogenea, facendone l'oggetto per eccellenza “suscettibile di una
definizione autonoma”, da parte della linguistica, e lasciando
l'eterogeneità e il movimento come dominio da un lato delle
manifestazioni della totalità dei fatti comunicativi (il linguaggio),
dall'altro di quelle delle sempre varianti degli atti comunicativi (
le parole).1

Anzitutto, va sottolineato che l'interesse verso gli aspetti
propriamente sociali del linguaggio e la considerazione ed
utilizzazione di fattori sociali per spiegare gli aspetti della lingua
non sono certo invenzione moderna, ma risalgono ai primordi
della scienza linguistica novecentesca.2 Inoltre, il fatto stesso che
1 Cfr. F. De Saussure, Corso di linguistica generale, (trad. it. a cura di T. De Mauro), Bari,
Laterza, 1967, pp. 19 – 24.
2 Secondo Weinreich, gli inizi degli studi della varietà della lingua e dei fenomeni appresi
dovuti al contatto e alle interferenze linguistiche nella lingua sono cominciati
nell'Ottocento: “Fin dalla fine dell'Ottocento, ci sono stati linguisti interessati ai concreti
effetti del contatto linguistico che hanno cercato di spiegarli facendo riferimento al contesto
socioculturale.”. U.Weinreich, Lingue in contatto, Torino, Boringhieri, 1974, p. 161.
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la lingua sia una dimensione costitutiva della società è stato
sotteso alle interpretazioni della linguistica storica. È proprio il
linguista inglese Bloomfield il primo a fornire nel suo manuale
Language1 una sommaria tipologia della varietà della lingua.
Fino alla seconda metà degli anni Cinquanta, con la nascita della
sociolinguistica, l'attenzione alla varietà della lingua è stata
soltanto un ramo marginale della linguistica, che si è sviluppata
in direzione “astrattizzante, strutturalistica e sistematica, logico-
matematizzante”, poco o nulla volto all'analisi della lingua calata
nella società e alla considerazione delle funzioni e degli usi della
lingua.2

1.1. Nascita della sociolinguistica.

Pur avendo raggiunto in molti campi risultati indiscutibili, la
corrente di strutturalismo, che dominò gli studi linguistici tra il
1920 e il 1950, andava perdendo il proprio vigore a partire dal
1950 dato che questo strutturalismo si limitò ad analizzare la
lingua e il suo funzionamento, in quanto sistema astratto,
lasciando da parte tutto ciò che riguarda l'uso che il parlante, la
società e la comunità dei parlanti fanno del linguaggio ed
escludendo, cioè, in modo pragmatico e rigoroso, ogni
considerazione degli aspetti individuali e sociali del linguaggio, e
perciò si finiva in alcuni casi in vicoli chiusi e rimanevano, cioè,
irresolubili alcuni problemi di capitale importanza: il problema
della varietà linguistica.3

Secondo Fishman, dopo i sostanziali progressi che la
linguistica ha fatto grazie alla scuola chomiskyina, ci si è resi

1 L. Bloomfield, Language, New York, Henry Holt, 1933.
2 G. Berruto, La variabilità sociale della lingua, Torino, Loescher, 1980. p. 15.
3 Cfr., G. Berruto e M. Berretta, Lezioni di sociolinguistica e di linguistica applicata,
Napoli, Liguori, 1980, pp. 37 – 38.


